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Che cosa si può offrire, in 
biblioteca, a bambini e adulti? 
Qualcosa di speciale, qualcosa da 
ricordare a lungo… e così
abbiamo pensato ad una fiaba, un 
racconto da leggere, ascoltare, 
vedere… oppure da rileggere, 
riascoltare, rivedere. 
Il fortunato incontro con La torre 
delle Favole di Lumezzane
(Brescia), che da anni lavora sul 
tema, ci ha permesso di dare 
corpo ad un’idea realizzando nel 
castello Fossano, sede della 
biblioteca, Biancaneve nel 
castello delle fiabe. 



Il percorso espositivooffre la 
possibilità di fare un viaggio 
emozionale dentro la fiaba di 
Biancaneve, tra illustrazione e 
scenografia.
Le immagini di Sophie Fatus, 
illustratrice di libri per bambini, 
creano una reale interazione 
dello spettatore con lo spazio 
scenico, ambienti e personaggi 
prendono infatti vita per 
immergere il visitatore negli 
ambienti evocati dalla fiaba, 
ovvero in un fantastico mondo 
animato.



Sophie Fatus ha interpretato la 
fiaba creando un percorso 
dominato dalla presenza degli 
specchi, leit-motiv di tutta 
l’installazione, che si ritrovano, 
grandi e piccoli, alle pareti e 
inseriti nelle sagome di animali, 
fiori e alberi e ha ridisegnato le 
diverse fasi della storia: la prima 
stanza evoca il candore della 
neve e rimanda al momento del 
ricamo, incipit della fiaba. Ma 
già incombe la regina-matrigna, 
una grande sagoma 
dall’immagine restituita 
raddoppiata e deformata dagli 
specchi. 



Il percorso continua e si entra nel 
bosco e poi, finalmente, si arriva 
alla casetta dei sette nani.
Il passaggio successivo è
dominato dalla sagoma della 
regina, ormai strega nera, che 
tenta di avvelenare Biancaneve.
I bambini entreranno poi nella 
stanza dei nastri e dei pettini e 
infine della stanza delle mele, 
dove tutti gli oggetti assumono la 
sembianza di nastro, pettine e 
mela!
Il viaggio nella fiaba termina con 
l’arrivo del principe, ovvero con 
il lieto fine che tutti sappiamo e 
aspettiamo. 



Le diverse parti della fiaba sono state 
raccontate con parole e immagini e 
sono state rese fruibili a tutti grazie 
all’utilizzo dei simboli PCS.
Il materiale C.A.A. ha rappresentato 
una risorsa per la comprensione e 
l’inclusione dei bambini con 
difficoltà, ma si è dimostrato anche 
molto utile  per i bambini non ancora 
completamente in possesso del 
codice della letto-scrittura. 
I pannelli, riportati integralmente in 
questa presentazione, hanno inoltre 
suscitato vivo interesse da parte di 
tutti i visitatori che hanno avuto 
l’opportunità di conoscere un diverso 
modo di comunicare. 



Ogni volta che si apre 
un libro si entra con la 
fantasia nelle storie che 
si stanno leggendo, a 
volte però la fantasia 
diventa realtà ed ecco 
allora che la fiaba di 
Biancaneve diventa 
vera, ma così vera che 
si entra proprio nella 
storia!



C’era una volta... una bambina chiamata Biancaneve, c’era anche la sua 
matrigna e uno specchio magico (forse c’è ancora)... anzi tanti specchi grandi e 
piccoli, appesi alle pareti, inseriti nelle sagome di animali, fiori e alberi...





Una fiaba per specchiarsi e per riflettere…





...la bambina è sempre più bella, la regina matrigna, invidiosa, la fa portare da 
un cacciatore nel bosco per ucciderla, ma Biancaneve viene salvata e trova una 
magica casetta abitata da sette personaggi piccoli piccoli, ma molto luminosi...









...i nani, sette piccoli minatori, sono ben contenti di ospitare Biancaneve 
mettendole a disposizione tutto ciò che hanno, il tavolino, i lettini… . 
La bambina è felice, vive a lungo con loro, cresce e diventa sempre più
bella. E lo specchio, che cosa fa? Mette in allarme la regina-matrigna...





La fiaba è in tavola! Buon appetito, lettori!





…la regina-matrigna cerca Biancaneve e prova ad ucciderla con un 
nastro stretto in vita, ma i nani la salvano, poi con un pettine avvelenato, 
ma i nani riescono a soccorrerla, e infine con una mela rossa, bella, 
lucida, rotonda, profumata, appetitosa e … avvelenata ...





Pettini! Pettinini! Chi vuole un pettine?





...Biancaneve sembra morta. I nani sono disperati, ma l’arrivo del 
principe riporta in vita la ragazza che, eternamente grata ai piccoli amici, 
vivrà per sempre felice e contenta... nei libri delle fiabe, nelle case dei 
bambini e nelle biblioteche di tutto il mondo!





…e poi, tutti sul tappeto delle storie!



FINE?!?
Ma no, le storie non finiscono mai…vi aspettiamo in biblioteca!


